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GIORNI DI ATTESA E DI LOTTA COMUNE 

Tunisini a Mazara: 
come vivono 

e resistono gli 
emigranti del mare 

Le testimonianze dal misero quartiere dove li caccia lo stesso 

sfruttamento che attanaglia i pescatori siciliani - Diecimila lire 

li per 24 ore di fatica • « Sono in causa da 3 anni con l'armatore » 

Sconsolate partenze e difficili permanenze - La xenofobia fascista 

Dal nostro inviato MAZARA DEL VALLO. 15 
Camminavano rasenti al muro del lungomare: avanti un uomo con due scatoloni e un 

fagotto sulle spalle, dietro una donna con due bambini per mano. In piena notte; la fami
glia tunisina, la famiglia di un pescatore partiva per tornare al di là del Canale di Sicilia. 
Ci siamo avvicinati per parlare ma sono andati via a testa bassa, quasi impauriti. Non sono 
i primi a partire. Quasi tutti i duecento tunisini che hanno lasciato Mazara in queste ultime 
ore lo hanno fatto di notte, raccontano « alla marina » i pescatori italiani che tante volte 
sono stati imbarcati con loro, i . ., . , 

— che dicono 1 sei ragazzi, 

CON I PRIMI 7 MILA COLLEGAMENTI L'EUR VERSO LA NORMALITÀ* 

CESSATO L'ISOLAMENTO TELEFONICO 
Già una pista 
nelF inchiesta 
sull'attentato 

I periti avrebbero raccolto nella centrale deva
stata indizi giudicati decisivi • Come i cittadini del 
quartiere affrontano i gravi disagi di questi giorni 

U 

? su una delle quattrocento uni 
[f tà della flottiglia ora alla 
£ fonda nel porto canale. E non 
; saranno neppure gli ultimi 

i ae la situazione non si sbloc-
» ca presto, aggiunge un tuni-
} sino che invece per ora na 
h deciso di restare. 
f Abbiamo girato a lungo per 
*• Bua della Giudecca e vicolo 1 del Turco, prima di trovare 

qualcuno che ci desse delle 
indicazioni precise. Tunisini 
In giro, In queste ore, non se 
ne vedono. Un portalettere 
alla fine ci dice «che al 21 
ne abitano alcuni e che, ogni 
tanto, ricevono lettere dal 
loro paese ». 

Nel cortile è seduto un ra
gazzo poco più che ven
tenne. Ci guarda preoccupa
to e risponde a mezza boc
ca al saluto. Quando spie
ghiamo che vogliamo parla
re del tunisini della loro con
dizione e dei loro rapporti 
con 1 pescatori Italiani, dice 
che non conosce la nostra 
lingua. Tuttavia fa segno di 

aspettare. Chiama altri due gio
vani in una casa vicina, poi 
arriva un terzo. Tutti, chia
ramente, capiscono la nostra 
lingua ma altrettanto chia
ramente fanno intendere che 
hanno paura di parlare. Dico
no però di seguirli. Attra
versiamo vicoli e vlcolettl fi
no ad un cortile dove gio
cano due bambini non tuni
sini e due donne anziane 
vestite di nero fanno la cal
ca. Sono donne di pescatori 
rimaste nelle vecchie case. Il 
quartiere della Pilazza, una 
volta, era abitato dal pesca
tori; poi, poco alla volta, se 
ne sono andati e le case, di-

•s vlse, spezzettate In tanti loca-
. Il, sono state affttate al tu-
! nlslnl. Pigione: ventimila li-
'> re al mese per una o due 
»" stanze. I giovani che sono 
" con noi alla fine ci accorri-
. pagnano su una specie di 
l ballatolo dove si apre la por-
» ta di un altro stambugio: qui 

'<• abita quello che. evldentemen-
'• te, rappresenta un po' la 
ì comunità del tunisini. Veste 
8 di nero ed ha una camicia 
t bianca tutta traforata. 
| Nella stanza vi è solo un 
! tavolo con una tela incerata 
1 strappata in più punti, con 
•< sei-sette sedie e del blcchle-
t ri, segno di discussioni pro
li trattesi nella notte. «Per 

ora — dice il tunisino — 
noi abbiamo deciso di resta
re, ma se 1 governi Italiano 
« tunisino non si mettono 
d'accordo e non riprende la 
pesca, dovremo andare via». 

SI sledono intomo, ma solo 
quello che pare rappresentare 
un po' tutti, all'inizio parla. 
Poi pian plano anche gli al-

'! tri si sciolgono e aggiungono 
J. particolari. La prima cosa 
I che ci dicono è che cinque 
I pescatori tunisini sono stati 
X picchiati 11 giorno dopo rat-

. tacco al peschereccio Glma 
\ nel quale ha perso la vita 
t Salvatore Furano. 
ì «Sono stati t fascisti?» 
X chiediamo. « Non sappiamo se 
f erano fascisti, noi di queste 
", cose non sappiamo niente. 

Un altro che è appoggiato 
| alla finestra aggiunge: «Ma 
§ noi che c'entriamo con le 

" cannonate — parla un misto 
'•, di arabo e di siciliano — e 
is sul Cima non c'erano anche 
» sei del nostri compatrioti che 
'«. potevano morire? ». 

• j « A proposito — chiediamo 

•s 

Le trattative 
fra i governi 

italiano 
e tunisino 

TUNISI, 15 
Il sottosegretario agli 

•iteri on. Cattane! si è In- I 
centrato oggi con II suo i 
collega tunisino Mongl , 
Kooli per trovare una te- , 
luzlona al contenzioso tra 
Italia • Tunisia, sentitali- I 
mente accresciutoti nelle 
ultime settimane dopo le 
tragiche vicende di Ma
zara. 

Dal colloqui sembra chia
ro che, qualora si raggiun
ga un accordo, la contro
partita principale richie
sta da Tunisi per conce
dere al pescatori Italiani 
lo sfruttamento di acque 
più prossime alle coste tu
nisine tara costituita da 
un atteggiamento Italiano 
di • comprensione », In se
de CEE, tul problema del
le etportazlonl tunltlne di 
olio d'oliva nella Comu
nità. Una nota ufficiosa 
tunisina parla esplicita
mente di «ammorbidimen
to della potizlone Italiana 
• Bruxelles». 

La sede centrale della SIP a Roma sorvegliata da due agenti 

del fatto? ». « Non parlano — 
rispondono — perchè hanno 
paura che poi nessun arma
tore, se le cose si mettono 
di nuovo bene, 11 imbarchi ». 

Dall'altra stanza, illumina
ta dalle lampadine colorate 
di una gondola-souvenir, e che 
ha le pareti tappezzate di ma
nifesti di cantanti e comples
si — 1 « Nuovi angeli », « La, 
Premiata fonderla Marco
ni », « Marcella », e di cartoli
ne di Tunisi — viene avanti un 
altro ragazzo. Zoppica, ha 
un piede ingessato. SI chia
ma FredJ DJerlll: «Da dodi
ci giorni siamo chiusi in casa, 
abbiamo paura. Solo di sera 
usciamo qualche volta tutti 
insieme ». 

Dunque 11 segno delle scia
gurate parole d'ordine razzi
ste lanciate dal fascisti nel
le prime ore nella speranza 
di sfruttare la commozione 
per la morte del giovane 
pescatore del Cima, in questi 
tunisini resta. Ma Mazara 
ha già respinto con sdegno 
queste sortite xenofobe. 

Dice Ugo. uno studente: 
« Un problema razziale, a Ma
zara, non è mal esistito e 
non esiste adesso. I fascisti 
che erano riusciti a strumen
talizzare qualche qualunqui
sta, qualche cosiddetto "bem-
pensante", avevano comin
ciato a raccogliere firme per 
cacciare i tunisini. Qualche 
caporione calato da Palermo 
andava addirittura gridando 
che bisognava rinchiuderli 
tutti nello stadio: piccoli emu
li di Plnochet e nostalgici 
del campi di concentramen
to, evidentemente. Ma le loro 
iniziative sono cadute nel 
vuoto. Mazara è città di civi
lissime tradizioni e di nerbo 
democratico ». 

Lo ammettono anche 1 tu
nisini che 11 problema raz-
ziaile, qui, non esiste, non 
è mai esistito. « Qualcuno di 
noi si sposa anche a Maza
ra. Con 1 compagni di pesca 
italiani — dicono — andia
mo sempre daccordo. 

Al ragazzo con la gamba 
Ingessata chiediamo cosa ha 

fatto: « MI sono fatto male sul
la barriera al porto, mentre 
preparavo la roba per un im
barco. E' un mese che sono 
ingessato». «Hai l'assisten
za? ». « No, noi non abbiamo 
niente anche se ci ammalia
mo o se abbiamo un Infor
tunio. E non abbiamo nep
pure gM assegni familiari e 
la pensione ». 

« Per questo gli armatori 
vi vogliono? ». « SI è per que
sto, perchè con noi hanno 
meno obblighi, ma a noi non 
ci sta bene cosi. Noi sla
mo come gli italiani che van
no a lavorare In Svizzera 

«Non è solo perché costano 
di meno e spesso 11 fregano 
quando contano le cassette del 
pescato che gli armatori pre
feriscono 1 tunisini a bordo. 
E' perché con loro non han
no certi obblighi, perchè san
no che sono facilmente ricat
tabili. Infatti arrivano da Tu
nisi con il passaporto turisti
co, si imbarcano sul pesche
recci e spesso nessuno sa 
niente. Anche quando l'Imbar
co viene denunciato niente 
visite mediche ad ogni "sbor
data", niente visite periodi
che ogni due anni come vuo
le la legge. Questo ad esem
plo è un punto sul quale 
1 pescatori di Mazara non ce
dono: vogliono che la visita 
ci sia per tutti, perché vivere 
In comunità se non si sta 
tutti bene è pericoloso » — 
spiegava l'altra sera ancora 
Ugo. lo studente, 
in Germania. 

« Quanto guadagnate? ». «Al-
l'inctrca — risponde l'uomo 
che parla anche a nome de
gli altri — 400 mila lire ogni 
cinque, sei «sbordate», cioè 
ogni 45 giorni. Noi stiamo In 
mare una settimana, poi 24 
ore a terra e poi di nuovo 
In mare. Questo quando lavo
riamo, altrimenti niente. Die
cimila lire al g.orno circa 
per una giornata lavorativa di 
24 ore e bisogna pensare a 
mettere da parte l soldi per 
quando 11 mare è brutto o 
l'Imbarco non arriva o si è 
malati ». 

Ma a casa, a Tunisi — chie
diamo — mandate niente? ». 
« Quello che avanza dopo a-
ver fatta la spesa e aver pa
gato la casa e il mangiare. 

A Mazara eravamo 7-8 mila. 
ora non lo so. Una decina 
avevano anche la famiglia. 
Questi sono stati i primi a 
partire ». E' chiaro che an
che la situazione del lavora
tori tunisini può essere af
frontata solo con una batta
glia unitaria da condurre In
sieme a tutti i pescatori ma-
zaresi. Una bittaglla contro 
chi incassa miliardi sfruttan
do 1 «braccianti del mare». 

Paolo Gambescia 

I risultati dell'inchiesta sugli Starfighter precipitati nella Germania Federale 

Così morirono i quattro piloti italiani 
Una serie di circostanze concomitanti • Forse errata la condotta di volo del capopattuglia in rapporto ai ben noti 
difetti degli F-104 e alle condizioni del tempo - Volo strumentale e volo a vista - Conclusioni non ancora definitive 

La sciagura aerea del 25 
settembre scorso a Bitburg 
(Germania Federale) dove 
quattro aerei F-104-G del 6° 
Stormo di stanza a Ghedi 
(Brescia), si schiantarono 
contro una collina provocan
do la morte immediata del 
capoformazlone, tenente co
lonnello Piero Franzonl, e 
degli altri tre piloti, Lom
bardo Lanzo, Gioacchino Ara
gona e Paolo Sola, sarebbe 
da attribuirsi alla «conco
mitanza di fattori professio
nali, ambientali e meteoro
logici ». Cosi si esprimono i 
membri della commissione di 
inchiesta della quale fanno 
parte esperti dell'Aeronautica 
militare Italiana e delle avia
zioni tedesco-occidentale e 
americana. Queste prime con
clusioni dell'indagine sono 
state riferite Ieri alla Com
missione Difesa della Camera 
dal sottosegretario Radi. 

La relazione della Commis
sione contiene, secondo quan
to si è potuto apprendere, 
una serie di considerazioni 
che sono riassunte in tre pun
ti: 1) nessun inconveniente 
tecnico ha concorso al verifi
carsi dell'incidente. I velivoli, 
fino al momento dell'impatto, 
erano perfettamente efficien
ti: 2) sia 11 capo formazione 
che gli altri tre piloti erano 
in possesso di tutte le carat
teristiche professionali richie
ste per la condotta del veli
volo F-104; 3) la situazione 
ambientale e meteorologica 

ha contribuito in modo de
terminante ad influenzare 
l'operato del capo formazione. 

Infatti, per poter attuare 
Il ricongiungimento nelle ne
cessarie condizioni di volo a 
vista e per condurre la for
mazione In contatto visivo 
con 11 terreno, prima di rag
giungere la rotta di allonta-
mento. egli non si è reso 
conto che la virata posta In 
atto lo conduceva fuori del
l'area di controllo di Bitburg. 
L'Intervento della torre di 
controllo che avvertiva della 
possibilità di uno sconfina
mento, portava 11 capo for
mazione ad accentuare la vi
rata che lo conduceva fatal
mente ad una perdita di quo
ta ed al successivo impatto 
con il terreno. Da tutte que
ste considerazioni la Commis
sione d'inchiesta fa discende
re la proprie conclusioni e 
cioè che l'Incidente «sia do 
attribuirsi alla concomitanza 
di /attori professionali, am
bientali e meteorologici ». 

Sulla meccanica dell'inci
dente di volo di Bitburg, volo 
che si svolgeva nel quadro del 
programma di esercitazioni 
cui prendevano parte le aero
nautiche di alcuni paesi del
la NATO, si conoscono sol
tanto delle indiscrezioni, se
condo cui tutte le fasi che 
avevano preceduto la parten
za del quattro aerei F-104-G, 
si sarebbero svolte regolar
mente. 

Le condizioni meteorologi

che nella zona di Bitburg 
non erano, tuttavia, buone. 
Una coltre di nubi a bassis
sima quota copriva parzial
mente la visibilità. Il decollo 
— secondo quanto risulta — 
sarebbe comunque avvenuto 
regolarmente. 

Diversi i giudizi sulla con
dotta di volo. Secondo fonti 
degne di fede — che fanno 
riferimento alle testimonian
ze, alle comunicazioni radio, 
alle risultanze del radar e 
all'esame dei reperti degli 
aerei schiantatisi contro la 
collina — non sarebbe da 
scartare un errore del capo 
formazione. SI avanza cioè 
l'Ipotesi che ncll'attuare le 
istruzioni della torre di con
trollo, egli abbia erroneamen
te portato gli aerei in una 
posizione che non avrebbe 
consentito loro di mantenere 
la quota. 

E qui entrano In ballo cer
te caratteristiche dell'F-104-G 
— criticate da diversi esperti, 
e cioè la limitata apertura 
alare rispetto alla prestanza 
dell'aereo — che non avreb
bero consentito, nella posizio
ne in cui esso sarebbe venuto 
a trovarsi dopo la citata ma
novra, di effettuare virate ac
centuate. Che cosa è acca
duto a quel punto? A questo 
drammatico Interrogativo una 
risposta precisa non è pos
sibile darla. 

s. p. 

Incidente a terra a Bari 

Aereo militare 
brucia: ucciso 
un maresciallo 

Un altro sottufficiale gravemente fe-

Provavano i motori del velivolo rito 

Dalla nostra redazione 
BARI, 13 

Tragico incidente all'aero
porto militare di Palese Mac
chie. Ne è rimasto vittima 
un maresciallo dell'aeronau
tica mentre un altro sottuffi
ciale è all'ospedale gravemen
te ferito. Il sottufficiale dece
duto è il maresciallo di prima 
classe Carlo Garofalo di anni 
43 nativo di Giovinazzo, un 

In relazione al « crack » del Banco di Milano 

Mandati di cattura per due 
fiduciari dell'on. Frau (de) 

Uno è stato arrestato, l'altro si è dato alla latitanza — La denuncia è par
tita dal banchiere fallito che diede soldi al deputato per un « favore » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15. 

Due ordini di cattura sono 
stati spiccati dal Sostituto 
Procuratore dottor Viola con
tro due stretti collaboratori 
del deputato democristiano 
Aventino Frau: per tentata 
estorsione aggravata è stato e-
seguito l'arresto di Romolo 
Saccomani, commercallsta, 
mentre è riuscito per ora a 
sottrarsi alla cattura Mario 
Savoldl. che cura l'aspetto le
gale degli affari di Frau. 

I due ordini di cattura si 
collegano direttamente a un 
episodio di estorsone denun
ciato e documentato da Ugo 
De Luca durante la latitanza: 
le accuse lanciate da questo 
banchiere, inseguito da ordi
ne di cattura per bancarotta 
fraudolenta per 11 craefc del 
Banco di Milano, avevano av
viato Indagini e accertamenti 
in base al quali il Sostituto 
Procuratore aveva Inviato co
municazione giudiziaria allo 
stesso Frau e ai suol due col
laboratori. 

La vicenda, espressione tipi
ca dlquel lar agnatela di inte
ressi cllentelarl gestiti da uo
mini della DC e .sorti intorno 
a non chiari Istituti bancari, 
risale al momento in cui De 
Luca acquistò il Banco Loria, 
che divenne poi 11 Banco di 
Milano 

De Luca si trovò di fronte 
a una posizione negativa della 
sezione milanese della Banca 
d'Italia. Un autorevole diri
gente d e , per superare lo sco
glio e poter aprire la banca. 
Indirizzò 11 banchiere al depu
tato democristiano Aventino 
Frau. stretto amico del mini
stro Colombo. Il contatto ven
ne stabilito, ma per .sollecitare 
l'Intervento di Colombo ven
ne pretesa una contropartita' 
il versamento In una banca 
svizzera di 140 mllonl. De Lu
ca procedette ad un primo 
versamento di 20 milioni ed 
inserì Romolo Saccomani, uo 
mo di Frau, nel consiglio di 

amministrazione dj una sua 
finanziarla. 

L'intervento di Colombo 
presso il Governatore della 
Banca d'Italia sorti l'effetto 
voluto: fu lo stesso Colombo 
a informare Frau, con una let
tera, dell'esito positivo del 
suol « buoni uffici ». A questo 
punto, però, si verificò una 
rottura dei rapporti fra Frau 
e De Luca. Secondo le accuse 
del banchiere latitante. Frau 
tentava dì creare all'interno 
del Banco di Milano un uffi
cio che curava 1 suoi Interessi. 
De Luca sospese 11 pagamento 
della quota pattuita e si libe
rò della presenza del Sacco
mani dalla finanziarla. 

Solo la presentazione di 
un'interrogazione parlamenta

re da parte di Frau e la mi
naccia dì dare il via ad una 
campagna scandalistica sul 
Banco di Milano costrinsero 
De Luca, dopo Incontri perso
nali con lo stesso Frau, a « li
quidare » la faccenda con 11 
versamento di 140 milioni. 

E chiaro che l'emissione del 
due ordini di cattura confer
ma la consistenza delle accu
se di De Luca. Il che rende 
necessaria e doverosa, però, 
anche la richiesta di autoriz
zazione a procedere contro 
Frau. 

Nello stesso tempo, maggior 
forza acquistano anche le ac
cuse che De Luca ha lanciato 
contro la segreteria del mini
stero del Tesoro, accuse In se
guito alle quali due comuni

cazioni giudiziarie sono state 
inviate al segretario di Co
lombo, Darlo Crocetta, e ad 
yin alto funzionario del mini
stero, Paolo Cundari. 

Era la stessa segreteria del 
/ministro del Tesoro a procu
rare fondi di enti pubblici da 
depositare presso il Banco di 
Milano: per questo favore. De 
Luca ha sostenuto di avere 
continuato a versare una tan
gente dello 0.25 per cento. 

E' pensabile che De Luca, 
per il quale già una volta si 
era mosso lo stesso Colombo, 
si facesse « tosare » Impune
mente da due alti funzionari? 
Chi era al corrente del versa
mento della « tangente »? 

Maurizio Michelini 

Criminali aggressioni a Riposto, sulla costa catanese 

Attentati all'assessore del PCI 
che si oppone alla speculazione 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 15 
Di due criminali attentati 

la cui matrice viene Indicata 
nella mafia della edilizia, è 
rimasto vittima 11 vice sinda
co e assessore all'urbanistica 
della giunta popolare di Ri
posto (cittadina della costa 
Ionica a quaranta chilometri 
da CaU.nla) compagno Car
melo D'Urso. avvocato e do
cente di diritto presso l'Uni
versità di Catania. 

Ieri sera 11 compagno D'Ur
so è stato aggredito da uno 
sconosciuto che ha tentato di 
colpirlo alle spalle con un ba
stone. L'episodio si è svolto 
nel pressi della abitazione del
l'assessore e solo 11 fatto ca
suale di essersi voltato Im

provvisamente ha permes
so al compagno D'Urso di di
fendersi dall'aggressore che 
tuttavia è riuscito a ferirlo al
le braccia e alle mani prima 
di fuggire. 

Venerdì scorso alla stessa 
ora (circa le 22,30) e nello 
stesso posto, contro 11 com
pagno D'Urso era stato esplo
so un colpo di pistola da un 
uomo che poi. mancato il ber
saglio era fuggito. 

In una nota emessa Ieri se
ra stessa. 1 comunisti di Ri
posto esprimono la loro vìva 
solidarietà al compagno. « La 
vile aggressione — si legge 
nel comunicato — organizzata 
certamente nell'ambiente del
la speculazione edilizia, non 
fermerà l'Intransigente azione 
che, con grande coraggio, 1» 

maggioranza consiliare ha 
svolto e svolge nel settore ur
banistico per realizzare gli in
teressi della comunità di Ri
posto ». 

Il compagno D'Urso. ha da 
parte sua. presentato una cir
costanziata denuncia dei fat
ti al pretore, dove, vengono 
descritti dettagliatamente I 
due episodi di cui è rimasto 
vittima. In essa tra l'altro si 
dice: «Solo Ieri sera ho col
legato le due azioni che sono 
certamente momenti dello 
stesso disegno criminoso. Poi
ché non ho nemici, metto 
In relazione tali azioni con la 
mìa attività di assessore al-
i'urbanìstlea e vice sindaco 
del comune di Riposto ». 

a. s. 

comune a pochi chilometri da 
Bari mentre l'altro ferito, con 
prognosi di 40 giorni, è 11 ma
resciallo elettromeccanico di 
prima classe di Forgo, Fran
cesco Fracchio'Ia di 44 anni, 
di Ruvo di Puglia. 

Secondo una prima versione 
del grave incidente data dalle 
autorità militari dell'aeroporto 
i sottufficiali provavano a 
terra il motore di un aereo 
a elica quando questi si è im
provvisamente mosso disanco
randosi e andando a schian
tarsi contro un hangar per poi 
incendiarsi. Il veivolo coin
volto nell'incidente e un S1A1 
208, col solo motore a elica, 
a quattro posti e di recente 
fabbricazione. 

L'aereo veniva utilizzato per 
colegamenti interni. I due sot
tufficiali avevano l'incarico di 
provare il motore del veivolo 
in attesa di un volo. Le prove, 
che di regola si compiono col 
carrello frenato e cunei da
vanti alle ruote, venivano 
compiute sul piazzale di rul
laggio dell'aeroporto. Mentre 
il maresciallo Garofalo, che 
era con il collega Fracchiolla 
e controllava gli strumenti al
l'interno della cabina di guida 
e manovrava i comandi, l'ae
reo — che ha un motore di 
260 cavalli — si muoveva for
se per un guasto ai freni. Il 
velivolo prendeva sempre più 
velocità e percorreva alcune 
decine di metri, superava il 
raccordo di rullaggio e anda
va a schiantarsi contro un 
hangar in costruzione pren
dendo fuoco. 

Nell'impatto, il maresciallo 
Garofalo, che sedeva avanti al. 
collega Fracchiolla, perdeva 
la vita. I soccorritori riusciva
no a tirare fuori dal posto di 
pilotaggio l'altro sottufficiale 
prima che l'aereo si incendias
se del tutto. Il maresciallo 
Fracchiolla che oltre a frattu
rarsi le gambe ha riportato fe
rite al bacino e in altre par
ti del corpo, è stato ricovera
to nella clinica chirurgica del
l'Ospedale Policlinico. 

L'incendio sul S1AI 208 veni
va spento in breve tempo con 
gli schiumogeni. E' stata di
sposta una inchiesta da parte 
delle autorità militari. 

L'incidente ha provocato vi
va emozione fra i militari del
l'aeroporto di Palese Macchie 

Italo Palasciano 

Privati acquistano 
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C'è un continuo andirlvie-
il di tecnici e periti gludizla-
1 davanti alla centrale della 

3IP di via Shakespeare, al-
''EUR. a tre giorni dal cri
minale attentato dinamitardo 
'he ha messo fuori uso oltre 
14 mila linee: mentre ì pri-
ni sono riusciti con il loro 
"ebbrile lavoro a fare cessare 
Il completo isolamento In cui 
era piombato il quartiere. 1 
secondi hanno raccolto Im
portanti indizi in base ai qua
li le indagini della polizia 
avrebbero imboccato una pi
sta precisa. 

I funzionari dell'ufficio po
litico della questura e del
l'antiterrorismo mantengono 
ogni particolare coperto da 
un riserbo strettissimo poi
ché, affermano, l'Inchiesta ha 
imboccato una fase delicata: 
secondo Indiscrezioni sembre
rebbe comunque che la tec
nica usata per l'attentato, e 
soprattutto 1 punti scelti per 
collocare le bombe nella cen
trale, consentirebbero di dare 
alle indagini un indirizzo pre
ciso. Quale? «Slamo come 
del medici — replica alla do
manda un funzionario di po
lizia — e ci pronunciamo sol
tanto dopo la guarigione... ». 

In base alla testimonianza 
di un ospite dell'» Albergo 
del congressi », attiguo alla 
centrale della SIP di via 
Shakespeare, gli Investigato
ri hanno intanto accertato 
che gli attentatori sono fug
giti a bordo di due vetture: 
una « Fiat 127 » scura ed una 
« Renault » rossa. Il teste, un 
cittadino straniero, poco do
po le 4 di lunedi mattina af
facciandosi alla finestra ha 
notato nell'oscurità alcune 
persone che salivano in fretta 
sulle due vetture, partite im
mediatamente a tutta velo
cità. Pochi secondi più tardi 
si sono sentite le tremende 
esplosioni, e la centrale tele
fonica si è trasformata in un 
rogo. 

Ieri mattina 11 viceeoman-
dante del vigili del fuoco di 
Roma, ingegner Pastorelli, in
caricato Insieme ad altri due 
periti di compilare un rap
porto per la magistratura, 
ha compiuto un nuovo so
pralluogo nella centrale per 
accertare con maggiore pre
cisione l'entità del danni e 
per stabilire la tecnica usata 
dagli attentatori. A quanto 
pare si tratta di accertamen
ti lunghi e complessi. 

II lavoro dei tecnici della 
SIP nel locali della centrale 
devastati dalle esplosioni, In
tanto, ha consentito di fare 
tornare a funzionare, oltre a 
tutte le cabine telefoniche , 
dell'EUR, circa 7 mila linee | 

di abbonati privati. Si pre
vede che tra stasera e doma
ni mattina gli apparecchi in 
funzione potranno diventare 
10 mila. GII allacciamenti, 
però, continuano ad essere 
di fortuna: questi 10 mila ab
bonati, infatti, potranno ado
perare l'apparecchio per fa
re telefonate, ma non potran
no ricevere alcuna chiamata. 

Per ì rimanenti 4 mila ab
bonati, inoltre, la situazione 
è ancora più grave: i loro 
telefoni resteranno fuori uso 
per almeno un mese e mez
zo. Si tratta infatti delle li
nee che fanno capo alla par
te più danneggiata della cen
trale di via Shakespeare, os
sia il seminterrato. 

Nonostante questo quadro, 
comunque, chi con l'attenta
to intendeva gettare un in
tero quartiere nel caos ha 
fallito il suo scopo. Passate 
le prime dodici ore di « black
out » completo (durante le 
quali polizia e carabinieri 
hanno istituito speciali servi
zi di sicurezza), infatti, l'Iso
lamento dell'EUR e subito 
cessato. La mancanza del te
lefono continua a far sorge
re gravi problemi di ogni ti
po, ma gli abitanti del quar
tiere reagiscono con il mas
simo senso di responsabilità. 
Davanti alle cabine telefo
niche le Ale sono composte 
e neppure troppo frequenti. 
Negli studi medici, negli uffi
ci privati e nei negozi 11 te
lefono tace, ma 1 clienti af
fluiscono regolarmente. I mi
nisteri, le cllniche, gli ospe
dali, il commissariato. Il co
mando del carabinieri, gli al
berghi e le sedi di grosse so
cietà sono state collegate con 
la rete telefonica quasi su
bito con numeri d'emergen
za. Certo, le linee di ciascun 
centralino sono state lette
ralmente decimate, ma le co
municazioni strettamente ne
cessarie sono garantite. 

«Assenteismo? — dice 11 
portiere del ministero della 
Sanità, in viale dell'Indu
stria — ma no: gli impiegati 
sono venuti come tutti gli 
altri giorni. Del resto per la 
maggior parte del lavoro ohe 
fanno là dentro, il telefono 
non serve gran che: le solite 
pratiche che passano da un 
tavolo all'altro... ». 

La vita civile del quartie
re, insomma, è continuata 
normalmente nonostante 11 
tentativo di sconvolgerla, com
piuto dagli strateghi della 
tensione e del caos all'alba 
di lunedi, con l'attentato al
la centrale di via Shake
speare. 

se. e. 

Fallita un attentato 
alla SEP di Genova 

GENOVA, 15 
Tre bombe chimiche sono 

state collocate stanotte pres
so una centralina telefonica 
della SIP alla periferia della 
città, ma l'attentato dinami
tardo è parzialmente fallito 
per il tempestivo intervento 

Migliorano 
le condizioni 
di Leighton 

I professori Krayenbuhl, Vi-
salii e Fava hanno effettuato 
ieri un consulto sullo stato 
di salute del leader della DC 
cilena Bernardo Leighton, 
vittima dell'Infame attentato 
fascista e ricoverato presso 
la divisione di traumatologia 
cranica dell'ospedale San Gio
vanni di Roma. I medici han
no constatato che le attuali 
condizioni sia generali, che 
neurologiche sono soddisfa
centi e presumono che tra 
una decina di giorni il sena
tore Leighton potrà essere 
dimesso dall'ospedale. 

di un guardiano notturno 
Uno solo dei rudimentali or
digni è esploso sotto un au
tofurgone della SIP danneg
giandone la parte anteriore, 
mentre le intenzioni dei ter
roristi erano quelle di fare 
esplodere le bombe fissate 
sotto tre autofurgoni, ohe 
avrebbero preso fuoco, pro
vocando il danneggiamento 
della vicina centralina tele
fonica, e 11 conseguente iso
lamento di una vasta zona 
di utenti del telefono. 

Lo scoppio è avvenuto que
sta notte verso le 3 sulla via 
Emilia, lungo la vai Bisa-
gno. non molto lontano dal 
cimitero di Stagliene II me
tronotte Giuseppe Scapellato, 
in servizio nella zona per con
to della cooperativa « La Lin
ce », nel corso del suo giro 
di Ispezione notava una fiam
mata provenire dalla parte 
sottostante un camioncino 
posteggiato all'interno del re
cinto collocato attorno alla 
centralina telefonica della 
SIP. Accorreva prontamente 
per accertare cosa stesse ac
cadendo, provocando cosi la 
fuga del terroristi e, in pra
tica, 11 fallimento dell'impre
sa terroristica. 
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